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nN ARTICOLO DSL «NORB^ 
CONVE&NO DI G ASTEIN 

Il S,^^TJiS0\9\ bft-vamto. wiiiùìo in 
anato I' articolo .dell' ufSoloso Nord sul 
convegno di OtisteiD. Ora ecco il testo 
dì' (}ué!ito breve; 'quanto slgnitìcatlesiaio 
àrticoio '<t6ll''òrgago''d'éliit Cau'celleria 
rnpa, ,'. ' , . 

VII oonvegoo :di Oa&toiu ~ dice'.il 
Nord — ha avuto luogo apu uno aplttn-
dorè 'doglio 'dei' róvronì dha'si »vylolDa-
vano. Un v'dVo' Stato 'tDàggiora'dlpIòeiia-
jiep ,̂ étraoiero, ,'io CUI'/BÌ eegnalaye. la 
preseDl» di,air,.i9Ì^itltatn '^l3itA.(il mi­
nistro', iogiess'a.Bucarest )>o la venuta 
presunta deil'islgbbr'dl Robllsiit,' 'vi,' si 
raggruppava iaìbrntì, aP'sig'nor dfBi-
émarcli, .Si., 4 optata, per contro) ci si 
asijcaroi.l.'a;aefl2a dei..signor di Oitfrs, 
e si è traUo da olb un certo numero 
di congetture aliurrifanti. Si ebbe per-
foltamente torlp. ' ' ' I 

«' Il signor di Olerà ò partito da Pie­
troburgo per Fvanzensbad, ove (ara una 
cura seria e non della villeggiatura'' 
polilicA. S probabile, che vedrA il signor 
di Bismarclc, se la coìuoid6S7.a del viaggi 
di questi due: Qo^ni fl4'vq.amparta. Ma 
quaad' anche''qùe'sraóainciaenza non av­
venisse, ci6 non. toglierebba, alcuna ga-
l'aònià ai wautenlmeuta delia pfioe ed 
ai Iiuoni .rappprtl dei tre Imperi; 

« Bisogna.tuttavia rendersi.ooolodella. 
posizione che la tlnssia occupa liei niondò, 
il 8Uò'''tninÌ8lrd' dogli affari' e'steri Qjou 
aveva da .figurare in .quella h'JlI^'i'B 
assemblea di diplomatici < gravitanti » 
intorno al; cancelliere dell'Impero di 
Germania; " ' ' . ' •., ' ' 
'''* La. graiìdeziia delia Hussia si Cjpjoae, 
à questa gravitazione, anche.solo appa­
rente. Ma, di grazia, non.si facciano a 
questo proposito commentari peisimisti. 
La Russia vuole la pace, come la vo-
glioQO.la Germania e l'Austri.a, Estta la 
vuoî sSponiiuieàliiiiAte, oau'-coBviQ^Nìno. 
Ella sa ohe scatenare ia guerra sull' Eu­
ropa, »ll' infuori, d' una necessiti! asso­
luta,, sarebbe un delitto di lesa umanità ; 
ella.' a\ 'òhe, 'anche vittoi-iosa, qiiòstà 
guerra'paralizzerebbe jier molto, temjio 
il suo'progresso e' la sua.prosperila-'A 
meno dunque che non si offenda il suo 
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ipal Francese). 

— Vi scrìverò, mia cara mamma 
disse Paolo. 

' PofTarbacco I figliuolo mio, credo bene,' 
rispose la buòna ' fittajuola, afferrando, 
un lembo del sud gremb'ale per recar­
selo agli occhi; e se sapessi scrivere vi 
riaponderei. Ma vi sarà Bolleau ohe 
farà per me... e poi noi ci' ameremo... 
voi lo sapete,.. ' 

— Ah I se non fosse questa speranza, 
mi ucciderei... 

—' Non parLite cosi... che peccato 
chb'voi non abbiate iio po' più di. reli­
giose, signor Paolo. 

— Ne avrò... ve lo prometto in suo 
nome,.. Addio; porhtele 'dovente di me, 

--- In cammino 1 esclamò il dottore... 
Addio signor Boilean... Se tutti 1 rea­
listi sono come voi,., parola d'onore' 
diventerei anch'io un ribelle,,. Ricor­
datevi di ciò, signor Oiovunni... onesto 
uomo 1 

— E se tutti i Bonapartisti vi ras­
somigliassero, signor Franck, rispose 
Bolleau, andrei ad arruolarmi tosto al­
l' Isola dell' Elba. 

— Voi non ne siete avverso... Ah I 
mamma Marìetta, noi che non siamo 

ouor... «»zIagAba o::'''tt<ni' si-RStaiitisiao i 
shoi'int«i^dssi viCtU, edss n(i|!i't̂ '«1>ìbèr£ 
una responsabilità cosi terHoltè. 

' < Quaiito'hilé-sae relazioni cogli Im­
peri del centra, noi non abbiamo che a 
ripetere., quello.,che ditc^varpo quindici 
giorni, fa, oi(!à..«i else-questa relazioni 
sono altrettanto buone quanto l'anno 
scorso »' che là triplice' intesa 'sussiste, 
« essa che ha risparmiato al moódo 
molte scosse, senza compromettere gli 
Interessi delle parti rispettive, senta 
alienare 'la loro libertà d'>azlo6e, D6 plA 
presente, n6 per i'avre'oìré'»'. 

/;.n.--IL GHOLEBA'. -, 

e i sussidii aiglm^ali governativi 

i'rScqa un' ottima proposta, a cui fac­
ciamo) ecoi' togli'eiidbla dal Pfogresio di 
Treviiìb ; , 

« Caro Birettore, "/ 
Lèggo n.el Progresso, «iia altri gior­

nali òhe. i.sussidi .spediti dai Governo 
non sonò suftlcienti ai bisogni dei di­
sgraziati Comuni colpiti dal cholera. 

Orbene, io; fiji'et „Biia'',proppBta-,' 'Bhe 
nonr.sfr'. polii se sarà accolta'fiivorevoN 
mente anche dai gloroàli governativi,' 
e cioè cho il'J^inistbró,'aloiénb davanti 
la'presente epidemia, sopprima gii asse­
gni m'e'nglll ai giornali stipendiati da­
ini. Persuaditi, caro direttore,'chèla 

;somma sarebbe ragguardevole'é^tdle'VlB 
lenirò mólti'dolori, da asciugare, molte 
lagrime, per cai non vi sarebbe bisogno 
che il tuo giornale ed altri battessero 
semj^ra.la gran cassâ  aCflchè modesti' 

'.cittadìiil diano il loro-obolo ancora più 
mqd«;ta..a,,p);^:dei colerosi..;; - . • 
' sé giornaletti di. provincia, i quali 

hanno il sblò'yalore del .denari che,a 
loro dà la Questura, hann<>' il sussiditi 
di 600 lire mensili, figurati quale, snmr, 

'.HEia si.pptrebbe avere in uil mese a fa­
vore delie famiglie colpito dal morbo 
fatale! ' ' • ' 

La propoala ti sembrerà strana, ori­
ginale ; ma'̂  con tutto ciò, se credi, pub­
blica \'^- presente lettera, . : , 

Boodi.-
Tao ' '• 

più giovinetti, ci baceremo sulle due' 
guance, e senza piangere; heinf 

— E perchè no? rispose la fittajuola 
offrendo le suo gote, cui rigavano duo 
grosse lagrime.,. A rivederci; 'figliuoli, 
state'bene :0'progate'Dio'I' 

Il calesse parli nella' direzione ' di 
.Saìnt-Cloud, . 
', — Sono .bp̂ ave perfcnĵ r .Teiameate 
brave persóiiel u' è vero, ISoileau ? disse 
Marìetta '. a . suo : maritò>-."(eutràndo in 
casa. . . '. . 

— Lo. scommetterei, moglie mi<i, ma 
tanto .e- tanto,,, eccoli andati. Gufi ohe 
!faccsnda- di meno sulle-braccia e sul 
cuore! 'Vivere cosi'uell'intrigo, nella 
menzogna, noli' astuzia, e in oii guazzo 
d'amori, non mi piace, 

— Nò a me pure, poffare l'ma credi 
tu che ciò sia finita ? 

-r- Credo Bene. 
'— Il giovano ha il cuore innamorato 

ardentemente. 
— E un cuore da. sottotenente. Me­

rletta mia, gran focolare per un fuoco di 
paglia, 

— Ebbene I e ia signorina' Antonietta,., 
perohi'.la tieni.? " ' " ' 

— Lai signorina di Lauzaùe non ha 
veni' anni, ed ha un millbné di dote..,, 
le' piovera'nob gritin'amoratf.'.e, la st'òri.a' 
di oggi sai-à' tra brave storia 'antica. 

—,,Per la prinia volte in, tiià ivita, 
Giovanni, non,vedi briciolo. , . 

-^ Ci.veggo anche troppo. 
— Non ''so ove tu abbia imparfito a 

conoscere'i sottoteneótil ma,veggo.che 
non hai .appreso a conoscere ciò che sia 
(ina buona dònna. Una hiiòna dònna. 

E molto giustamente lo stesso Pro-
greiso di Treviso, cosi poi commenta la 
lettera su citata : 

« A noi invero la proposta noi) sembra 
strana, ansi. 1̂  •troviamo gìuttls '̂ìAiff'e 
vorremmo che i sussidi a'stampe mer-
oonarie; vera vergógna della' nobilissima 
misaiooe.del pubblicista, venissero sop­
pressi non solo durante i' epidemia od-
lei-Ica ma per sempre.' ' 

CI sembra tanto anóriiiè; il fatto che 
un governo — a capo del quale sia 
pure un Dopretis o un ?.anardelll, — 
spenda-dèi denari dM''ci<fntribd6Mi per 
pagare élor''a'lÌ8li'"(ÌMÌz!iìtitì,- •—" cH'é 
nella nostra ingenuità, non l'avremmo 
creduto,.se affermazioni d̂i nomliii au­
torevoli, se dacomisDt'c'̂ jresI palesi ài 
Parlamento dall'OD. OàviillottI non ci 
avessero assieuYata saitiéerstéÀza di tùie 
Mercimonio. , . 

Ma. dov'è il decoro del pubblicista 
onesto ohe ricéve lo stipendio dalla Pre­
fettura, stipendio che non rappresenta 
il giiisto .compenso del .lavoro dedicato 
a sostenere nelle aspr» battaglie di ogni 
giorno il vero, à difendere i diritii dei 
cittadini, a tutelare là llbertà'e gli in­
teressi del paese j ma rappresenta in­
vece lutto ciò, oh^ pù6' essera, di più 
indecoroso so ngp d'immorale per un li-
berq cittadino che.sfrutta un po' d'in­
telligenza "plegaiido il'dorso al v'olerò 
del padrone ì '] 

Questi schiavi de! pensiero, ohe scri­
vano 8Einza..eon.viaci,mentp e, contro an­
che la propriai-oosèi6àM","sàaó motto àt 
disabtto del livellò morale dagli schiavi 
del lavoro. 

. Ritornando .iillit-proprosto dell'amico, 
die a noi serabra^glustisslma'e che per 
ciò'non'è a-sporersi venga attuata, vor­
remmo ohe un Governo non avesse bi­
sogno di. giornali' pagati coi. quattrini 
dei contribuenti per sorreggersi,' ma' 
trovasse l'appoggio e le simpatie del 

. paese nei saper bene governarlo 'e nel-' 
l'accrescere la sua prosperità morale 
ed èconpmica.. 

Vorremmo che un governo, ,11 quale 
spenderà somme ingenti pbr stis^idiaré 

' giornali a suo esclusivo -'sel'vizio, devol­
vesse. liSVeoe quella so.ra.ma là, opera più 
filantropica, più altamente ^umnnitaria 
—• Infondere, per esemplo) merco quei, 
denari, cìiovo sangue, rafforzare i mu-
••llllllll ì ili I WMWIMMWM..i.MWInrwil1M|im 0 
—. - _ — . - , • ; "--' l 'r ' . l " ' ,' ' ' 
vedi f non ama che. uria, volta soia.,,, 
sono .trenl'anni che mi sbraccio a.pro­
vartelo, 

— È vero Mariella, ma non t'affli-
gere, sai che ho li cuore man duro ohe. 
la testa, Epp\ire hi casa addosso., mi 
sem'Brà'' - tri'stainetfte vu'(>tii',;rM*r'b"àh I. 
la'giovlnozza'b'a por s'è,e in'iianzi a sé 

• l'avvenire ed il caso.... 
— E il duòn'Olo, sogglunso'Marlatta; 

tu conti troppo sovente senza di lui| 
mio buon Giovanni 

Fini del Prologo., 

1, 

VI nid» de l l e v i p e r e . 

Il venti giugno 1815, poco prima :lo 
cinque del dopopranzo, una vettur,i da 
nolo si fermò dinanzi il portone d'un 
piccolo palazzo situato in via d'Anjou-
Saint-Houorè, In un quartiere quasi de­
serto a quell'epoca, a dove fino il. 1S30. 
e dopo ancora, si videro- alzarsi quegli 
enormi recinti per tenervi la legna da 
fuoco, che alimentava tutti i caminetti 
di Parigi, 

Un uomoj elegantemente vestito, gio­
vane B bun fatto,-discese dalla vettura, 
buaaò alla porta del palazzo, e rivol­
gendosi al portinajo — un ometto tar­
chiato, con ciera da bnlletto, coperto di 
una livr.3a rancia a galloni di un-bianco 
sbiadito la quale annanzlava più vanità 

scoli infiaoqhitlj dare nuova,yUa .fisica 
ed ÌBVòileftéftH* ai Ì0(JÌOÓ(J ̂ 'pellagrosi 
Italiani. .. 

Ma a .'che ivarranno le nostre parola ? 
Neppure » far arrOBÈÌrl» i giornalisti 
quattrinai pagati/'un'iant» 'alla' llìs'ea 
con i denari apremuli- 'a*'dissanguati 
conlribuenti, t^er'mezzo di'̂ uil delegato 
di qties'enra; 0' là forma "più politica 
dell' editoi-c del giornale, che meinSil-
mente riceve "li sussidio , dai Pre­
fetto. ' , " ' , . . :. 

Questa, caro amico, ò'ila nostra-opi­
nione »-

SAVIE LEOQI-'IN' ISVIZZBRA 

. .Rll̂ evJwiQ 00»; placet? pha.ji^ilB.^vIz-
zera, l'idèa d'eli' lipàòsta, iBrjigfessiya, 
sta diventando uni tAtto compiuto. 

Intanto il Gran Ooqsiglio 'Vpdcse 
adottò , definitivamente,, un' equa, legge 
che assoggetta la sostanza mobile e 
alabile ad un'imposta.progressiva, la 
quale permette di esonerare le classi 
meno agiata. , , • ' . 

Ora sta discutuodo un altro democra­
tico progetto, istituente un' assicurazione 
obbligatoria cooli'a le malattie e i si­
nistri. 

lii it'àlià 
Aumento di un miiìom i-mozzo. 

La voQilita del''iabacohi'̂  nei Idglip 
di quest'anno ha dato ìin alimento di 
un milione e mezzo di ' introiti s.ull'ii;!-
troi t e del cdrrisponded te'mese' deM'àhdò 
precedente.'I' 

ifoirimoNio principtsùQ in vista. •' 

Secon'do la Voce dùlln Verilà, Re 
Um,berto, nella sua recente, visita, fatta 
Alla sorella'prlnoipessa Clotilde, nel ca­
stello, di' .-Moncalieri, avrebbe; trattato 
con lei del.matrimonio della principessa 
Letizia,. . . . 

Questo giornale non dico però il nome 
delle afaaù: • 

Ptr il 50? anmversario saardolale 
di Leone. XIII. 

In. Vaticano si preparano feste.pef. 
celebrare il 50° anniversario dell'entrata 
nel sacerdozio di Leone XIII. 
'. Vi'•;[larìeciperà''mólta' parte della- cri­
stianità, pefohA- SW'ViioI 'Asré. alla' ricer­

che .opulenza nei padroni di casa —gli 
chiese d'un tuono spedito ; 

— Madama di MontVille ?,.. 
— Madama h In aasa,;rispooe il por­

tinaio, dopo aver squadrato lo.stranieri} 
da capo,'a piedi ; ma debbo avvertirvi' 
che è giorno di gran ricevimento, giorno' 
di, banchetto. 

— A che ora 'è il banchetto ? 
~-,. Alle sèi e me2:zo| verso le sette. 
-T Presumo non sia giunto ancora-

nessune dei convitati ? > 
— Ohi no... ma la signora è senza 

dubbio .occupata nel far la toletta, 
—' Benissimo : polche v'è pranzo In 

palazzo; basterà preparare un piatto di 
più ; SODO un amico... 

Così dicendo, questo personaggio ri­
tornò alla soglia doliti' porta, gettò uno 
scudo al cocchiere,- mise un doppio na­
poleone in raano'''^^ portinaio, e si' av. 
vib vi-rsa il palazzo per un viale al­
quanto stretto, piantato di platani ai 
due lati. ' ' _ 

II. portinaio rallegrossr alla vista di 
quell'oro cui faooa b'ilzare d'una mano 
nell'altra ; poi afferrando un cordono nel 
suo casotto, suonò due volte una cam­
pana posta nel vestibolo vetrato del pa­
lazzo.' 

— Una- fisita, oggi, a quest'ora o-
sclamò gajameute una giovane donna, 
sorprî sa 'all'esordire della sua toletta dai 
due squilli di campa'oa.., chi'è questo 
novizio 1'. • 

— Qualche tintasima dei Malles, mia 
boona piccina, risposo una vecchia si­
gnora, secca, gialla, dal naso adunco è 
dall'aspatto glaciale, ohe immersa o me-

reota una solennità grandissima, un si­
gnificato 'pplitico notevole. -

Ma non basta ancora. 
I clericali, hanno pensato pure all' o-

nomastico del Papa. E cosi a Si Oioa-
chino -r-.il-Sa .agosto —r si farà nn'al-
tra festa in Vaticano, 

.81 stanno già.faceDdddelpreparàtivi 
grandiosi, e ai sta pure ' raccogliendo 
molti quattrini--., i . < ,-

SI vuol f,ir qualche cosa ch'esca dal­
l'ordinario, ohe,ala solenne, ohe abbia 
valore di una dimostrazione, .- : 

I quattrini non maDcano in Va­
ticano. 

E poi il partito intrauelgSute vuol 
mostrare il suo bfi'etfo'verso .'Leone XIII, 
II quale in questi giorni si è accostato 
ad esso ed ba dato ai gseuiti provo 
griin'dliitim« dol ><ài>'' t&t&MjWìi&l̂ ti'tB'for 
la Compagnia. 

. Un incèndio a Ymeiia. 
Ieri verso le sei. pom. presero fijpoo 

tre fàbtìrio«tÌ''àH''i!éfsMII«'66kriVt{r1iel-
l'edificio del Macello di Venezia, 
. Fu spanto dopo due ore, 6 11 dantio 
deriyatcne. Ira fieno è fabbricati, vuoiti 
ascendere a circa 7 mila. lire. 

Nelle stallo non vi erano animali. 

da snliito iinliitliea in Itoita, 
Treviso 13,' Dal metzogiprqo.dpl 17 al 

mezzogiórno del 18 casi ntfovi Ì,morti.I. 
Dei precedenti morti 0,.. 

In .provincia ; 
Totale casi n. S6 — Morti n. -SS 
Boll, prec. » 8769 — » » IBOl 

Totale n. 8795" ». ' » 1524 

.VMMia 20, Dalla mezzanotte del 18 a 
quella de! 10 vi furono casi nuovi'-3. 
^ Io Provincia dalla mezzanotte del 17 
a quella del 18 casi nuovi 28, mbrti' 4 
e 6 dèi ca l̂ precedeA'tI. 

Vicenza 19. Dalla mezzanotte del'17 
a quella dei 18'casi nuovi 9, morti 8, 

Io provincia casi nuovi 67, morti 36. 

' 'ViJ'foBfl 1^. Ó'aì 17 al 18 casi '7, morti 
2, e 'dei prtìcedeml 1, 

in"provi'noia ; Oasi B6, morti 83. 
Padova 19, In.città casi nuovi 6, nel 

Suburbio casi 6, 
In provincia casi 65, morii 37. 
Ferrara. D.U 17 al 18 in città casi 

12, morti S. 
' I n provincia oasi 34, morti 1,1. Dei 
preeodenti morti 0. ,, ,, 

Ravenna. Dalla mezzaiiotle del 17 a 
quella, del 18: casi 4, morti 0 o"0 dei 
precedenti. 

In provincia casi' nuovi 16. Morti 0 
e dei precedenti 0. ' ' . 

gVin seppellita' nei cuscini d'una oltomana 
con' occhio vigilante assisteva alla toe­
letta della .signora di Mont-Ville I ò 
duopo usar iddulgen'za con questi poveri 
rusticajil pòifiiò hanno il, loro' genere di 
óiérilo,. , •; ' ' . 

''— 'SI delle cinture ben guarnite i 
— E d'una gran semplicità,,.. . 

• — Di coatuiiii?.,,, ' 
— No ; di spirito..,. Sono tutti pro­

vinciali,.,, 
—• Mia cara zia, riprese la glovape 

donna mettendo uno de' suoi piedi, nudo 
e bianco cuoia iin marmo di Paro, sui 
nocchi.'d'una vezzosa finte che acci'n-
gevasi' a. calzarlo, avete parlato del 
Matte's, che cosa intendete diref 

— Eh I buon Dio I, mia cara, l'avete 
dimenticato? pure no parlammo assai 
or fanno otto giorni.... Sapete bene che 
vostro, cugino', Ettore Do Lucè, fu uc­
ciso nel f itale còmbattimentcì dei Màttes 
il 3. di questo mese, e che soccombette 
nello Btesso-teinpo che .l'illustre e sven­
turato ' marchese di Là'Ro'ohejaquolelu 
capo della santa insurrezione realista.,.. 

— Ora capisco... Io faccio iin .penoso , 
mestiere, "mia buona zia,.. Tirate, via'," 
un po' pili, questa calza di seta, Fran-
coschina.,,'. non vedete ohe'fa là pieghe? 
Voi avete una memoria d'angelo; la 
vostra monte afferra quanto 'narrano le 
gazzette. 

~r .t̂ e ho dnopo, mia bella : non sono 
lo, li, vo,atro professore di' storia? Non 
debbo io tenervi al fatto d'ogni benché 
lieve infortunio del nostro eroico par­
tito acciò possiate parlale coma 'si con­
viene ai grado vostro? (Contiatia) 



IL F R I U L I 

Bologna. D«llo 10 pocn, del 17 alle 10 
poin. del 18 ÌD cUt& avveaiioro B oasi 
e 1 morto, e 0 dei preeedeati. 

In próTinol^ oati 6, morti 2. 

Barlim 19. Nelle uUime 24 ore casi 
89, taortl 11 e 4 d«t pieeedouti. 

' TrU»tù.l9. Dalla messanotte del 17 a 
quella del 18 casi 14, morti .4, dei pre­
cedenti 9«' • 

In pvoTinoia casi 16, morti 0. 

A i r Estdro 
Grewy nel mo 79° anno. 

Col,giorno 16 corrente, li preiidenlo 
Oriivy è entrato nel atto 79° anno di 
età. 

'Nnmeroaa felioitstioui della Francia 
e dill'asterò per questo lieto avtreni-
mèutO'SDiiO giunte ia questi glorul alla 
presldeusa. 
' Tra';queste havvl qneila dellu Oorte 
'd 'Usila e dell'nnibasaistoro Menaiirea. 

A Moiit-soas-Vaudrey una grande ma-
tiifeiBtazIODe popolare ba avuto luogo in 
onore di-Orewy. Vi presero parte più 
di 8000 persotie. 

O o l é r a . Dal meszodl dei 18 ni mei-
iodi dal 19 aoiT; 
Latisana casi nuovi 1 morti 1 
Aodreis » 3 » 0 
IBudi'ja k 2 » 0 
Ganeva . » 1 > 0 
Morsane » 1 » 0 

* 
* * 

Da! principio dell'epidemia a tutto 
ieri vi (arano S64 casi, dei qaaii 279 
sono morti, 169 guariti e 106 si trovano 
tuttoru in cura. 

In Città 

In Provincia 
m B K U t e w t u r n . li Bailettinògiu-

Uiciario reca: 
Il pretore Zira da Gornigiio fu tra­

slocato a Saodànieiedet Friuli. 

s> (siorgiv di aios<) ^^ msto. 
Un gran iucendlo ai è sviluppato il 

16 oorr. a S, Giorgio verso le 6 p'um., 
Clio distrusse le stalle di certi Zortit, 
Busoliiii e Filipuzsl. 

.io nieuo di > 6 minuti, una Sia di 
staile e fienili, (circa 40 metri di lun-
ghetsa) :era'tutta in fismine, 

Gli animali furono perĵ  potuti sal­
vare, iiieoo qualclte pecora.' Andò di­
strutto aÀohe no carro. 

V inoendlo sarebbe stato causato dnl-
ì' iinjiraiienjii del ragasiu Antonio lior-
slt, por miracola salvato esso pure dalie 
fiaromp. , . 
.. Sindaco, segretario, cursore e RR. 
Ca'rabliiieii, tatti eontr'ibulroDa efacace-
meuté dirigendo l'opera d'estinzione. 

Accorse dal vicini piveal''gran geste 
e si prestò come pu'tevs, ma nulla ' fu 
potuto salvare. 

I danni ammontano a più di 6 mila 
lire. 

Nessuno de! tre colpiti dall'incendio 
et'a assicurato, 

jmar.innò j L n e n n a r e , 19 agosto. 
Nel giornale lu Patria del Friuli del 

17 andante una corrispondenza da La-
tisana, rottiiicaudo una cartolina da 
Marano risguardante gli egregi luogo-
loDeiiii di vascello Augusto Aubry e 
Carlo Pagano, termina coi diolilarare 
gli stessi persane compitissime. 

Sembrandomi alò troppo poco In con­
fronto, ai loro meriti voglio oompiotare 
il meglio che posso detta corrispondenza. 
Per cui dirò che ad una squisitissima 
compitezza essi raggiungono il più lode­
vole .amore ai dovere ed ai lavoro di 
triangolazione di cui sono incaricati, 
una vnst:! erudizione, 1' efficace spirito 
di osservazione dello, scienziato vinggia-
tovo ed in fiup, o più di iulto , uà varo 
ottlto verso la Patria nostra. 

Per queste beile doti, se portate, come 
augura e ne aonó cquvip.to, da tutta 
i' ufOzialìtà dell'armata navale che vantar 
può atti eroici, io non dubita che sar i 
vicino il dì in ciii colla coadinvazioiie 
del ' valoroso esercito di terra l'Italia 
giungerà a queii'aitozza o grandezza di 
cui ha diritto, 

K tanto più facilmente giungerà, 
quanto più noi semplici cittadini sapre­
mo usare della libertà che godiamo in 
modo da uob coavertirlain licenza. 

Oerto che mi sarà concessa ve.òia per 
questa breve digresaione perchè noo 
inutile, ritorno agli egregi ospiti di Ma-
l'ttDO manifasitaudo il vivo dispiacere 
che tutti serttiumo per la loro prossima 
dipartita — stando essi por coaipiore i 
lavori sa questa laguna — e, protestando 
che di essi noi serberemo sempre il più 
grato ricordo, a nome di tutti porgo 

.loro il più sincero e rispettoso .minta, 

Rinaldo Olivolto. • 

ningritKlBmento. S) con animo 
profondamente commosso, con lo strazio 
del cuore che la fikmlglia del defunto 
Carlo Corradini porge ai paese intiero, 
a'ia Società operaia, alia Società filar-
monica, U più sentita gratitudine e im-, 
peritura riconoscenza. 

Oli amici, che uniti in tanto duolo 
ci confortarono — tiamutlDO a noi de­
solati, l'affetto avuto verso I' estinto. 
Ci sia concesso 11 perdono per le invo-
ionturie dimenticanze commesae nel 
porgere il triste annunzio. 

S, Danioio, 10 agosto 1836. 

Clreolo politico liberale o« 
p è r a l o . Il Gircelo politicò liberale o-
peraio ò convocato in Assemblea gene­
rale straordinaria domenica 22 agosto 
cott. «Ile ore 2 a mezza pom,, ai Teatro 
Nazionale, per trattare il seguente , 

Ordine dei giorno : 
1. Comunicazioni e proposte dei Oomi-

lato risguardanti il Labaro sociale ; 
2. Parieoipuziona del Circolo alla Inau­

gurazione del Moaumesto in Udine a 
Óluseppe Oar-baldi; 

3. Gomnslcazioni dei Gomitato. 
Essendo all'ordina del giorno oggetti 

della massima importanza, i soci sono 
pregati B non mancare. 

Il presidente 
A. Ccssio 

Il segretario 
A. Sarti 

Il baneltetto democratico 
d e l S O a g o s t o . Ci pare ttna felice 
idea perchè fornisce l'occasiona del con­
vegno e del ricordi a tanti buoni pa-
tnolti. Alla domanda poi che ci si fa 
di dar notizia sui come eia sorla l'idea 
di questo banchetto e sulla Commissiune 
che lo organizza, ci basterà dire che la 
Commissione esecutiva del Monumento 
e il Sodalizio dei Reduci non vi hanno 
ingerenza. L'iniziativa ò dovuta ad un 
gruppo di .Reduci e noi ci aspettiamo 
ohe l'idea riesca stupendamente. 

Istituto VliodramiMatico. 
Beco il programma de! trattenimento 
a cui ci invita questa sera alle ore 8 
e mezza, al Teatro Minerva l'Istituto 
Filodrammatico, in ocoasìone che inau­
gura li «Labitro» sociale; 

Parole del Presidente, 
Discorso Inaugurale. 
Cerimonia d'inaugurazione. 
/( Labaro — ode scritta espressamente 

per la circostanza, e declamata dalla 
signorina Anna Oralnz. 

Non e'i rosa sema spine — proverbio 
in un atto, del socio onorario del­
l'Istituto' sig, oav. prof. Ippolito Tito 
D'Ài'te, messo in scena dall'Autore, 

IVaOTl iagcgneri civili. Sul­
l'elenco degli allievi della scuoia d'Ap­
plicazione annessa all'Università di Pa­
dove, i quali nella sessione ordinaria'e-
stiva dell'anno scolastico 1885-86 supe­
rarono gli esami generali di laurea e 
consegnirono il diploma d'ingegnere ci­
vile: troviamo i,.signoi'i nostri compro­
vinciali, Roviglio Oirolamo di Adriano, 
di Pordenone e Scodellar! Cesare di 
Francesco, di S. Vito al Tagliamento. 

Sempve a proiiosito dell*Il» 
lumlaaKione . itnbblicu. « L'al­
tra sera a Treviso i consumatori di gas 
convennero in assemblea per udire le 
comunicazioni dalla Qommiasìone inca­
ricata di studiare la questione dell'illu­
minazione. 

Essendo stato annunziato essersi de-
finitivameote costituita a Treviso una 
Società la qu'ale s'impegna di fornire la 
luce elettrica ai consumatori privati ad 
un determinato prezzo per lampade da 
76 candele e per ora, tosto ohe sia as­
sicurato l'uso di 600 lampade ed on im­
pegno di 5 apni da parte dei consuma­
tori, venne volato ad unanimità meno 
uno, il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea dei grà Consumatori di 
Gaz fa la più lieta accoglienza all'an­
nunziata costituzione di una Società per 
la illuminazione elattrica da estendersi 
gradatamente e sei più breve tempo 
possibile da 500'flemme a tutte quelle 
che possono essere necessario ai consn-
.matori di Treviso; illuminezione ohe 
l'assemblea dichiara di preferire a quella 
-'-' gaz: od osp^Wa dati positivi dalla del 
Società stessa onde .impegnarsi defloiti-
vamento per un''fchftiero di anni e di 
fiamme; impegno (^tfìoVa assume sol-
tanto io senso morale'." '. 

« Infine raccomanda alla Oommlssiooe 
di continuare {nelle sue pratiche, alio 
Bcopodi condurre a termine la questione 
colla maggiore sollecitudine, trattando 
l'interesse dei Gonsumatori», 

Abbiamo riportato tutto ciò dal Pro­
gresso di Treviso, dedicandolo ai nostri 
consumatori cittsdini, onde 1' esempio 
delle altra città possa esser loro di ri­
cordo come coli' unione delie forze le 
più grandi quistion! si risolvano. 

fiocictia parrncclilerl e bar­
bieri. 01 si comunica: 

Nella saduta generale tenutasi da 
questa Società la sera 16 tuglio p. p. 
(ìflib.'ruvasi che in occislone dell'ìaiu-
gurazione del monumeiito all'Eroe 0 , 
Óaribaldi possano essere inscritti nel 
ruoli sociali con la metà di t.ssa d'am­
missione in confronto dell'attuiile, ! 
Parrucchieri e Barbieri della città o 
provincia, restando ferme tutte Ig altre 
redole pei' l'accettazione. 

Tale beneàzlc. è duraturo da oggi SO 
agósto fino all' S settèmbre p. v. 

La Rappreientama. 

modlOcazilone nell' uscita 
dei Portalettere« A datare da 
oggi la localo I)irezìooe delle Poste ha 
modiScato la distnbuiioae delle corri­
spondenze in città prescrivendo che i 
portalettere sortano «Ila 71 |3 , 9 1|S ed 
111(2 ant,, ed allo 6 IjS pom. 

Venne anteclpata quindi la. sortita 
delle 9 1)2 che prima aveva luogo alia 
10, onde sia avvantaggiato il recapito 
delle corrispondenze elle giungono col 
diretto delle 8 del mattino, 

Vonne postecipala l'ultima delle 6 l i3 
per poter comprendere nella distribu­
zione anche le lettere che arrivano 
dalla Gamia alle 5 pom, 

Iniportàxione tpri S'ribur-
go - siinnienthal. Il Prefetto della 
Provincia dì Udine ha diramato ia se­
guente circolar i : ' 

« Di conformità a proposta fatta dalla' 
Gommlasione pel miglioramento del be­
stiame bovino, nei prossimo settembre 
verrà fatta ,nna importazione di torelli 
deili grande razza Friburgo (possibil­
mente Simmeothal ). Detta importazione 
si f'trà solo quando si abbiano commis­
sioni per un numero di capi sufficienti 
per il carica almeao di un vagone 
completo. 

Apposita Oammisaione, nominata da 
questa Deputazione, composta dei si­
gnori Fa,6Ìli Antonio e Dienan Giovanni, 
si recherà in Svizzera per gli acquisi), 
e le spese per l'invio della detta Com­
missiona some p;r il trasporto e man­
tenimento del tori fino a Udine, restano 
a carica della Provincia, i committenti 
saranno tenuti al pagamento delle spise 
d'acquisto dei tori, ed a quelle del man­
tenimento e ricovera per i capi che non 
veninsero ritirali il giorno preavvisato 
pel riparta e consegna. 

Il' iscrizione, .verrà definitivamente 
chiusa col iO'fìUembre prossimo. 

li lì, Prefetto autorizza, con la pre. 
sente, le convocazioni straordinarie dei 
Coasìgti comunali che si avessero a ra­
dunare per trattare di questo oggetto. 

Si aocettauo commissioni anche da 
parte dol privati, i quali avvanzeranno 
le .doinande conforme lo schema d'ob­
bligo qui in calce trascritto il quale 
dovrà essere esleso in carta da bollo di 
lire 1. 

Tanto I comuni come 1 privati assu­
mono l'obbligo di conservar.! i torelli 
colle norme che verranno fissate d^lla 
Deputazione provinclRle, e non 'pòtraiiiiò 
venderli per il periodo di due anni dalla 
consegna, senza speciale autorlzzaxione 
da parte di questo ufficio, .< 

Qualora i commìttenli comuni e pri­
vati non si accurdaasoro sul modo di 
riparto dei singoli torelli, vorrà proce­
duto ai sorteggi», 

' Per gli ulteriori schiarimenti potranno 
i signori Sindaci, come gli nliuvatori, 
rivolgersi e, quosto ufficio o direttamente 
ai \^eter!nario provinciale incaricato di 
ricevere le commissioni. 

S'interessano i signor! Sindaci a tra­
smettere atto di ricevimento della pre­
sente, ed in tompo le deliberazioni con-
sigiiari.» 

nianibuB date lilla plaenls. 
Ieri giovedì, l'UfSoal» dello Stato Ci; 
vile di Mcrtegliano univa in matri­
monio Camillo Pagani con Lucilla Cbia-
rultini. 

A.IIÌ sposi I' augurio di una perpetua 
luna di miele. 

• • C . F . 

JMouete tl>' a r g e n t o . La Jislin-
ziona fra la effigile della dunna seduta 
e delia donna m piedi, che figura negli 
spezzati i' argento di conio svizzero, è 
quella che serva al piccolo commercio 
per e inoscere le moujte faorì corso da 
quelle In corso." 

Ebbene questa effigie non ba nulla 
a che fare col oorso doli» monete. Por 
evitare danni, perchè questa erronea 
idea non faccia le monete delia povera 
gente cadere In mano di speculatori, 
avvertiaioo dunque : che le monete da 
6 Ire coniate in Italia, nel Belgio, nella 
Svizzera dal 1800 m poi, e.quelle co­
niate in Grecia dal 1868 hanno eorso 
legale: e che solo gli spezzati d'ar­
gento da L, 3, 1 e cent. 60 coniati 
nella Svisnera prima del 1864 sono 
fuori corso. 

Non si lasci quindi ingannare il pub* 
blioo e quando non trova ' a spendere 
per L. 5 uno scudo i ' argenta coniato 
dopo il 1800 negli Stati più eopra so-

I 
cannali, lo porti alle oaseo pubbliche, 
cbe, siami certi, non si rifiuteranno di 
accettarli in pagamento e anche di 
semplioement» aamblarll, finché sia ces­
sato questo dannoso pregiudizio. 

Ver gli lugegncM ed archi­
t e t t i . Il VI, Congresso degli Ingegneri 
ed Architetti Italiani & convocato noi 
mese di settembre 1887 a Venezia in j 
noeaslone della E'poslzione Artistica ' 
Naiionnle Italiana, ! 

Per le spese del Coi'gresso oisscnn 
membro dovrà pagare una tatia'di':irre 
dieci. 

Il Congresso durerà non meno di otto 
e non più di dieci giorni. 

muova tariffi!» per vagoni 
c o m p l e t i . Leggiamo nel Giornats dei 
lavori pubbtiiìi ; 

A cominciare dal 20 corr,, od a ti­
tolo di esperimento pel periodo di un 
anno, le ferrovie adjrialtiche, avendone 
avuta autorizzazione dal Governo, at­
tueranno sulla reta da'toro oserfiilaté, 
la nuova tariffi, locale a piccola velo-
cita, n. 305, stabilita per favorire i 
trasporti a vagone completo, o paganti 
per tali, delle merci ascritto alle prime 
quattro classi dnlla nomenclatura a 
classifloaziona in vigore, dirette a Bari 
od a Napoli ed in partenza dalle sta» 
zioni di Bergamo, Bologna, Brescia, Ca-
eaipusterlengo, Cassano d'Aidda, Castel-
leone, Godogno, Crema, Cremona, Leecoi 
Milano, Monza, Padova, Palazfolo, Ponte 
S. Pietro, .tiL8yiglio\ ."Crevisop I l d i n C t 
Venezia, Verdello e Vicenza. 

Dotili, nuova tariffa, oon «ara appiioa-
bile che in seguito a tassativa domanda 
degli speditori sulle lettere di porto, 
fatta colla precisa Indicazione del n. 805 
P. V,, ,e saranno eacluse dal beneficio 
di fruirne le sole materie esplodenti e 
le merci indivisibili, più di 6 tonnellate 
per colio, , ' 

Per facilitarne però il godimento, 
l'amminiàtrazione' suddetta hu stabilito 
che a formare il vagóne completo sia 
il carico misto delle merci ascritte alle 
classi. su m men zlonate, 

Teatro'Sociale. Splendida riu­
scì Ieri la rappreseiitizione à»l Mefislo-
feln datosi in onore della prima donna 
soprano signorina Fanny Toresella. 

Il teatro era gremitD di spettatori, e 
la seratante fu salutata al suo apparire 
al proscenio con un luogo applauso. 

Ovazioni continua furono poi fatte 
alla eainii'i artista durante tutta l'opera 
e ai III. atto fu regalata di un.magni­
fico houqiiel e di un braccialetto, 

Ap;ilausi come e! solito anche agli 
altri egregi ai tisti Ercolaui, Moretti,^ 
Grippa ed al distinto maestro cav, Qial-
dini dopo la esecuzione dei • Prologo ». 

Banclietto democratico 
de'.Reduci dalle Pati'ie Campagne, da 
darsi ai Teatro Minerva in Udine net 
29 cgosto 1886 alle ore 5 pom,, giorno 
dell'inaugurazione de! Monumento al 
Generalo Garibaldi. 
• A questo Banchetto, per N. 500 co­

perti, poneono far parte tutti i Reduci' 
'Garibaldini, Militari e Veterani — Soci-
e non soci della Città e Provincia, com­
presi i soci onorari. Sono pure invitate 
a far p'irtè le Società diSliherran, Gin-
nistlca e Tiro a segno della Ciilà — 
nonché tutti i Rc'duci che interverranno 

:a!la Festa'dalle altre Provincie — pa-
^gando tutti anteoipatamenle, la tassi 
•di lire 4, 

Si acquistano i biglietti dal signor A. 
Bolzicoo ai ' Teatro Minerva, per 
quelli in Città dalie 12"alle 2 pom. 

Il presente serve di avviso ed invito 
a tutti-quelli ohe Intendono di far parte 
del Banchetto, 

Nel giorno 26. agosto .verrà chiusa 
l'iscrizione anche .non raggiungendo il 
numero .stabilito. 

Per la Commissione 
B. Cairatti — A. Banelto. 

Il doti,. Wiiliana JS. nogern 
CAirurgo Denlisia ài Londra, Sarà a di-
sposizli-iie de' di lui clienti, la p, v, set­
timana por quattro giorni di segnilo, 
cioè: lunedi, martedì, mercoledì e gio­
vedì al C piano della succursale dell'Al­
bergo d'Italia sui ponte Posoolle. 
• Specialità per denti, dentiere ed igiene 
'della bocca. 

Eseguisce ogni suo lavoro, seconda i 
più recenti progressi dell'arte dentistica, 

Casa principale in Venezia Calle Val-
leressa n. 1829. 

. - Udine, 2Ò agosto 1880. 

Le acchiudo un vaglia di L. 15 affinchè 
si compiaccia spedirmi, a mezzo pacco po­
stale, senza tempo in mezzo, N. 5 bottiglie 
dol suo Galattoforo < Ditana Digitifolia >. 
che ' ho sperimentato efficacissimo in sili ! 
per ben quattro volte non ha potato allat­
tare i suoi figli 11 

Gradisca i sansi di mia stima, o mi Creda. 
Laino Borgo (Cosenza) 10 maggio 1886. 

(XIX) Oolt Antonio Ghia. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a disinisara 
ed anche richiamare abbondantemcnto la se-

creiione lattea alle madri clic ne sono scarse 
0 prive aflktto. 

Una. bottijjlia di Galatteforo lire 3.00, 
dieci bottiglie, lira 87,00, Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una tira in più per.cas-
setta e pacco postate.. 

I^are direttamente la richiesta ed il vàglia 
al proprio autore : 

PipeC m e s t a r e Prata>0larle«t In 
Nnitoll) ( V Ì A Ronstk «on esits^nta 
dui VIes p.° Por te r ia S. TwmniMo 
n, 90 p. p.) 
. Pagamento anticipato, tion fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente ftiisificatò su tutte lepiaizij, Oi-
rigeni a nói soli le richieste, 

NESTORE PROTA-OIURLEO. 

In Trilìunale 
PROCESSO DEI 2 MILIONI • 

CORTE D'ASSISE D'ANCONA 

Udienza del 19 agosto. 

Parla l'imputato Lopez — e parla 
lungamente iuHoraado II discorso di 
frase poetiche e sentimentali. 

Dice che il suo cuore non è un pu­
tridume; domanda gli si renda l'animo 
s u o . • • . 

Non ha commesso mai alcuna irrive­
renza verso la magistratora ; uè si è 
giovato d'alcun acòusato a suo discolpa. 

Fu una nobile azione' — eo^^iungé 
—' la mia difesa di Sbarbaro che ora 
debole e solo cootro tanti aemici. 
. Il Presidente lo interrompe. 

Lopez continua dicendo di aver>>, tosto 
ohe fu arrestato, dichiarato che il Tan-
gherlini a parer suo ora innooenta. 
. Il discorso di Lopez fu alegato a de' 
clamalorio. . . . 

Gli avvocati della difesa ottengono 
ohe si faccia introdurre nel quesiti lif 
fama irresistibile per Lopez e Quver-
uaiori. 

Domani rlaasunto-del presidente — 
e il verdetto. 

Concorsi 
il Ministero della pubblica istruzione 

ha aperta un conóoiso a varie cattedre:' 
di lingua italiana nella scuola teonioa 
di Genova-, di storia-a.. Milano^,. di 
'scienza naturali a Speziatlvrea, Vercelli; 
di computisteria a MUauo e^.Cuneo, i 

É pure sporto' presso lo stésso 'Mini­
s tero 'un concorso a cattedre vaosuti 
o che possono vacare negli istituti tec­
nici di : chimica, estima, ragioneria, 
computiateria, coslruzione e finca, ., 

Il Ministero della guerra ba aperto 
un altro concórso fra i professori a due 
cattedre di' lettere latine e italiane e 
ad uutt dì matematica nel Collegio mi­
litare di Messina, 

Cornerò ArtisUco 
Nel 1888 la Compagnia Nazionale si 

costituirà con nnovì elemenii e di primo 
ordine,: t re prime attrici : la Tessero, la 
Pia Marchi-Maggi e Sa Gloohj tre primi, 
attori. Rosai, Maggi ó Novelli. Aggiungo 
ì'Arte drammatica cbe siccome la Nu-' 
zipuale dispone di molti denari, cosi' 
paga le. penali a porta via anche, gli at­
tori scriiturati. 

I mCOEDI DI UN RE 

Oggi viene messo in vendita un libro 
destinata ad avere ùii successo strepi-' 
toso. È Intitolato: Luigi il re di Ba-
viira. Ricordi dello, sua vita e desuri-
zioni dei suol castelli, per cura di A. 
Courth, 

Non si è calmalo ancora l'interesse 
doloroso eccitato dalla tragidà fina del 
povero re di Baviera. Ogni giorno i 
giornali riportano nuovi partipolari sulla 
di lui vita. 

1! libro del sig. Courth però dà nna 
idea netta o precisa dell'indole di qus^ 
sto monarca ed è pieno di cose inedite 
e curiose. 

Interessantissima è la desorizione dei, 
castelli, È incredibile lo splendore di 
questi edifici, Sono favolose le somma 
spesa dai re pei suoi capriocì,, Chi legge, 
questa descrizioni crede di leggere uà 
racconto di MiUè' ei utio'nolie. 

Sfortunatamente dna. dei famosi ca­
stelli sono fabbricati sopra térconó così. 
infelice che non resisteranno per molto . 
tempo all'influenza delia ooutrada in. cui 
sorgono. 

Citiamo dal libro del sig. Courth i 
brani seguenti cbe varranno a prQVare 
quanto gli. oom>ni che stanno a capo 
della pubblica Cosa in Baviera abbiano 
penato a trovare il modo di ricavare 
qualche profltt? di questi costosi pa-
laz;i ; 



IL F R I U L I 

" Che eoèà si farà dei eaateUi del re 
di Banitra 1 

Questa è stata per qualche tempo 
dna (luiwtlonii molto agUat[t, Si gonco-
plròfif^'le.pib strsns Idee e corsero voci 
probabili, ed, liÀprobabili. Gli unì dice-
vaflo^cha tàî ebbQ stato troppo costoso 
il oompìetarno la costruziope, .«.. ohe 
pèrcTi sài'e.bbè stato Deoéssario di abbat­
terli' senz'itìti'o ; altri pretèndevano ohe 
garebbiTO stati irasformiitl la alberghi 
per esser messi cosi a prolltto;' altri 
ancora parlavano de) progetto di vén­
derli all'ioflanto a rnillotiari o principi 
ejarOfeì ; sì andò pérfliio a parlare di 
duH liuteria ngéinnala per tutta la Ger­
mania il cui grnu premia sarebbe stato 
Il oaiitello di Herren Ohiemsee. I piiì 
ragioiipvoli suggonviino di aprire i Ca­
ntelli 8l pubblico, il quale numeroso sa-

' rebb» accolito t vederli e pagando la 
.sua entrata, hvroblio contribuito ad e-
stinguers i débiti di fu re Uuigl. 
, Alcune di queste dicerie non erano 

senza (ondam«utO, Così sopralutlo quella 
che acoeunava all'esisteuisa del progetta 
di aprire al pttbbtiao I tre palassi del< 
l'infelice re d! Baviera. 

Sebbene questa fosse sempre etata la 
idea prédominante, però il desiderio di 
ooutentar« presto ì oroditori fette si 
che 111 modo passeggero si prestò o-
reaobio anche ad altre proposte. 

Il desiderio di accontentare . proito 
i oroditori era tanto più giuatìucato, 
ohe fra questi non si trovavano soltanto 
apèoulatori di alta Iona, I quali avreb-
iiero potuto aapottaro per qualche anno 
il pagamento di. quelle ooutinaìa di mi-
gllaiit di 'marchi che loro spettavano.^ 
Frii questi creditòri vi erano anohe 
aioltisfilmB persone, piccoli iDdustriali, 
jirtiglani, artisti, intraprouditori, che in 
«dgaltoalle spese fatte iu servizio del 
defunto re, si trovavano nelle piò grandi 
Btrettecee; 

Sra por lenire le sofferenze di questi 
meaotilul che si desiderava arrivare presto 
ad mia soluzione favorevole per. loro. 

Per un po' di tempo ai volle fare 
una differenza Ci a creditori onesti e cre­
ditori disonesti, ritenendo come disonesti 
coloro i quali, negli ultimi tempi, mal­
grado l'avvi'rtimeiito' diramato dal mi­
nistero, avevano, imprestuto delle sommo 
al povero re Luigi. Ma dopo tutto, il 
peccato di questi creditori detti disono-
«ti, stava oell'aver creduta alla solvibi­
lità di un principe regnante, I curatori 
della eostanza reale s'avvidero che non 
conveniva punire tautb severamente il, 

* fallo leggiera di sudditi fedeli che ado­
ravano il loro re, e così quindi sì venne 
a prestare oreoohio a quelle altre pro-
poitsiob^ poahe righe più aopra abbia­
mo accennate. 

Queste proposte venivano da talune 
persone di sangue reale, tra cui prima 
di tutte oompstiva Isabella, gli regina 
di Spagna, la quale si portava acquieta-
trice del ^castello di Herreo-Chiemseé. 
Le sue proposte poro farono accolte con 
qualche riserbo, giacché pur troppo si 
sapevii che la sostiiuza dell'ex regina, 
tanto desiderosa di nuovi acquisti, forse 
non sarebbe bastata por coprirne la 
opeaadel nuovo die ora pareva la teutass», 

' Altro competitore per il castello di 
Herren-Chiemsee pare sia stato l'impe-. 
.ratore d'Auntria, o piuttosto 1' augusta 
sua consorte. Però la «prima signora 
d'Austria» aveva già tante velia soc­
corso il eno parente che teneva lo 
scettro' di Baviera, e con somme tanto 
vistoso, che essa, volendo rientruro an­
che nei p'.>sses30 delle snnime anticipate, 
nou potè offrire ohe una somma relati­
vamente toeachiua. Anche la di lei prò-
polita quindi dovette esser» declinala, 

« Intanto si mantiene fino al giorno 
d'oggi con insisteiiKa una voce la quale 
dice disposto all' acquieto di Herrm-
Chiemsee il priiioipe imperiale di Oer-
luaiiia. Ma non o.tanto la iusisteùza di 
questo on dil, io non vorrei prestarci 
fede, fi! vero che nossun sito più bello 
potrebbe offrirsi pur il riposo estivo al 
futuro imperatore di Qermagiaj ma di 
altra parte però è proverbiale in Prus­
sia ed in tutta la Qermiinia l'economia 
della casa degli HohmzoUerti. Sembra 
improbabile non soltanto che essi vo­
gliano prima spendere un capitaleenorme 
per l'acquisto dol castello e poi spen­
dere ancora annualmente altre sommo 
«noimi por il mautenimento del palazzo 
acquistato. E tutto ciò, quando gl'inge­
gneri e gli aro.hitiìtti hanno dichiarato, 
«ile fra. dieci anni furmazlonì fangose 
avranno quasi distrutte le fondamenta 
di quella casa nella quale re Luigi a-
veva prodigata gran parte dolia sua so­
stanza. 

Le due prime idee quindi furono scar­
tato; Ja realizzazione della terza sembra 
se non affatto impossibile, almeno poco 
probabile. & la Oommissione iucaricata 
deli'ammipistrazione.de|la sostanza reale, 
intanto et è decisa di .aprire i castelli 
al pubblica e di attirare sulla Baviera 
il torrente dei tourislest. 

Il relativo decreto è comparso il 1° 
agosto e già 1 giornali tedeschi parlano 
di una vera migrazione di popoli, che 
invado i oastolll. 

Per l'accuratissima doscrizione e per 
la precisioue delle indicazioni contenute 
nel libro del sig. Goartb, questo potrà 
pare servire di guida egli italiani ohe 
numerosi già si acclAgouo a fare il 
viaggio di J3aviera per viiilare questi 
castelli che forse non- hantiO pari al 
mondo. 

Le tribolazioni aguzzano il cervella. 
Promessi Sposi. 

* * 
Li parole dell' iniguo. 

Lo parole dell' iniquo ohe ò forte, pe­
netrano e sfuggono. Può' adirarsi che 
tu mostri sospetto di lui, e, nello stesso 
tempo, firti sentire, che quello di cbe 
tu sospetti è certo: può insultare e chia­
marsi offeso, schernire e abieder ragio­
ne, atterrire n lagnarsi, essere sfacciato 
e irreprensibile, Idem • « * 

La lolla di due passioni. 
QuBiìdo duo forti passioni schiamaz­

zano insieme nel cuor d'un nomo, nes­
suno, neppure il paziente, può sempre 
distinguer chiaramente uiia voce dailal-
tra, e dir con sicnrezsa qnal sia quella 
che predomini. Idem 

li'otiziàrio 
Negli slabitimenii di Terni. 

Informazioni, dei giornali dicono che 
negli 6tab.ilioieul! di Terni, si lavora 
attivamente per principiare la lavora­
zione delle coraisze. 

Il famoso gran oiagUo di 1000 ton­
nellate verrà fra poco posto in opera. 
Fra un mese si potranno oostrulre a 
Terni le prime grosse corazzo essendo 
pronti i laboratori a le officine spe­
ciali. 

Conferenze sul mslodo /'roobditaflo. 
Si conferma che il miulstro Ooppino 

intende far tenere nel prossima autuono 
delle conferenze in alcune principali 
città del Regno sul metodo froebellaao, 
allo'acopo d'introdurlo nelle scuole esem­
plari annesse alle scuole normali. 

Alpinisti bloccati. 

Uà telegramma da Torino dico i 
Due lourtslsj italiani ed un tedesca 

furono ieri bloccali sopra no picco del 
Cervino, alto duemila metri, dalla neve 
caduta impprovvisamente. 

La guida riusai a scendere a Zermatt 
ed a portare soccorsi. 

I leuritles avevano ormai le estre­
mità gelate. 

Le nostre alleanze. 

Corro la vaco molto diffusa cbe,jl 
governo abbia rallentato gli entusiasmi 
por l'alleanza Bmtro-germanics, e si dà 
di ciò la seguento spiegazione: 

Sino dalla prima stipulazione s'era 
convenuta in massima la rettifica del 
confine, quaiido l'Austria si fosse estesa 
in Oliente. 

Ora por la rinnovazione dell'alleanzo, 
Robilant chiedeva che la rettlUca ve-. 
Disse adoordata eu(ro,ua tempo deter­
minato, lasciando libera l'Austria, dì. 
estendere o no, i suoi confini. 

La risposta dell'Austria essendo alata 
negativa, avvenne il raffreddamento so-
pracoennato, seguilo dalla sospensione 
del viaggio di Robilant a 'Vienna, che 
adesso ò senza scopo. 

Fra ebrei e catlolici a Vienna. 

Notizie da "Vienna recano che circa, 
un migliaio di cattolioi invase, senza 
nessuna provocazione, la sinagoga degli 
ebrei, manomettendo gli arredi sacri 
e commetteqdo le più pagane soon-

Gli ebrei ai sono difusi cornggiosa-
meuto. 

La polizia, appoggiata da una oom-
pagnia di truppa, dovette far uso delle 
armi per respingere gli invasori. 

Moltissime persone furono ferite ed 
alcune assai gravemente, 

fra il papa e la Francia. 

Il Gaulois dice che Freyoioet propor­
rebbe una transazione al papa sull'affare 
della China. 

Freyolnet permetterebbe la nomina 
dol legato papalino a Pochino, ma vor­
rebbe che il legato venisse sfslto dal 
governo francese, 

Intanto verrebbe proposto monsignor 
Favier, vicaria geiierale del Lazza-
risti. 

Una smentila. 

La Léga-palrioiiica smentisce la no­
tizia della Koelnische Zsitung ohe Paul 
Dsroulede, il noto patriota e poeta fran­
cese, sia stato espulso dalla Russia per 
aver pronunoiato un discorsa contro la 
permania, 

Ultima Posta 
.Apertura della Oonveoit.otie irlandete, ' 

Chicago 18. Lacoovenziune irlandese 
fu aperta. 

Bìgan diede il beuvenuto al delegati, 
lodò Parnell, Divite. Oludstone dichiarò 
che l'Irlanda attraversa una erisi ter-
ribìta ed atteode.l'appogglo dell'America. 
L(̂  speranze degli irlandesi si basano 
sul risultati della convenzione. 

La vlttora sambraessete vlciniasims; 
però bisogna ohe la.lega d'America ad­
dotti l'unità di azione. 

La vera situatone ò qnesta : deside» 
riamo In libertà dell'Irlanda coi mezzi 
pnclfial ae possiamo cosi averla ; ma con 
altri mezzi sa è ueoessario, 

Fitzgerale fu nominato presidente 
provvisorio della conTenzione, 

Il congresso quindi si aggiornò a 
questa sera. 

Telsgrammi 
a i l i a n ' 0 19. St'issera alle 8.16 De-

pretis ò partito per Roma. 

l i O n d r u 19. — Apertura del Par­
lamento — Il discorso della regina dlos 
oh» convocò le camere in una stagione 
dell'anno cai non si ha l'abitudine dì 
convocurip, perchè si ooeupiao dei la­
vori indispensabili. La sessione dell'ul­
timo parlamento fu interrotta prima 
che i lavori dell'amia fossero terminati 
per oonoscera l'òpìolono del popolo su 
certe questiooi importanti relativo al go­
verno' d'Irlanda. 

Il risultato di tale consulto fu la ccn-
«luelone -cui era giunto II precedente 
parlamento. 

Il carattere provvisorio dallo disposi­
zioni prese dal precedente parlamento 
circa gli. oneri pubblloi dell'anno, non 
permette di aggiornare più lungamente 
la discussione della legislazione iadispen-
sabile. Il bilancio che fu sottoposto al­
l'ultimo parlamento e votato parzial­
mente si presenterà alle Camere. 

La rogina termina dicendo ohe In 
quest'epoca delj'anno generalmente de­
stinata alla chiusura si astiene a racco­
mandare oggi l'alteozlonu delle camere 
su altri provvedimenti che quelli che 
sono essenziali al tuuzionameuto dei pub­
blici servizi, durante il rimanente del­
l'anno flnanziarìo confida «he saranno 
oggetto di pronta e scrupolOM attenzione 
della Camera. 

Memorilale deiprivalà 
A n n u n z i l e g a l i . 11 Foglio perio­

dico del 14 agosto N. 16, contiene : 
— L' usciere addetto al Tribunale di 

Pordenone, fa noto che a richiesta della 
signora L<jouarda Canduasio iu Ilario 
vedova Filipuzzi di Tolmezzo ha citato 
la Ditta Antonio Sailler e Comp. di 
Trieste rappresentata ora dal sig. Er­
nesto Holgcr di Gorizia, a comparire 
avanti il 'fribunalo di Pordenone nel 
giorno 3 sottembre p. v. .... 

— Il Municipio di Meretto di Tomba 
avvisa olle alle ore 9 ant̂  del giorno 
'i7 agosto corr. nella residenza comu­
nale al.terrà i| primo esperimomo d'a­
sta per l'appalto del lavoro di costru­
zione di un cimitero con camera mor­
tuaria e relativa strada di accesso por 
la frazione di Pantianicco, Il termine 
utile per p^e9en^are.. offerte dì ribasso 
sul prezzo deliberato scade col giorno 
11 settembre p. v. nel meriggio. 

— Il Comu:io di Forni Avoltri av­
visa ohe all' asta tenutasi per ìa ven­
dita di 1166 piante abile bosoo Tops 
della frazione di Forni Avoltri, furono 
deliberati tutti ilottìeclie fino alle ore 
12 meridiane del giorno 'dO andante a-
gosto, si accetteranno offerte in au­
mento non minore del ventesimo. 

— Il Tribunale di Pnrdeuous ha pro­
nuncialo Sentenza colla quale determi­
nava provvisoriament'.i al giorno 30 ot­
tobre 1885 la dativ della cessazione dei 
pagamenti della Ditta Osvaldo Rosa di 
Maniago. 

— 11 Tribunale di Udine, ha dichia­
rato Il fallimento dì AntOiUO Giusberti 
negoziante di Latiaana. 

— Nella esecuzione imraóbilinra pro­
mossa dal sig, Furabosclil Nicolò fìi Do­
menico di Moggia in confronto di Ber-
tossi Bonavitntura fu Mattia di Óemooa, 
il giorno 28 settembre 1886 saranno 
venduti vari immobili siti nei Comuni 
ceosuari di Gumona, Campo di Oemona 
e di Bnja. . 

— Il Canoolliera del Tribunale di 
Udine reo'de noto cbe in giudiziale de­
posito si tirovano duo pantofole d'ignota 
proprietà 

— L' eredità abbaadonata dal dottar 
Boniamioo Zanier fu Valentino morto 
In S, Quirino nel 7 febbraio 1885, vsane 
accettata dalla sig. Piazza Maria por 
sé e pei minori suoi figli. 

OI8PACGI »l BORSA 
VESESU I» 
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CMM. 
Olanda te. 3 l|a da OernuuiUi 8 —t da 1S3.TS 

a 198,-- e da 133.— » 138,86 Francia 8 da 
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MEUAHO, 19. 
Bendila Ital. 100,76 70 '• Modd, 

8.33 a — Csmb Londra ^6,17 —i— 18,— 
Pnaiel» da —, 1 a-i-v Berllaii «• —.— 
—I.— Peui da 30 franchi, 

TOBnfO 19, 
BesdiU tttUana 99.60 <— Mo1)a<are 960.-
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aionale 

FnffiirZE, 19. 
Band, 100,77 US Unin 36.16 m Ssmin 

100.36 1(3 —Merid. 766.60 Mob. 993,— 

BOUA, 19 
Bendita italiana 100,36 |— Banca Ssn, 862,76 

GENO'VA; 16. 
Besdiia italiana tud. b, 100.36 — Banca 

Hatlasala 3390. — Credito mabiiiae 968.— — 
Merld. 746.60 Uedltsnaiue 636. 

VIEKNA 19. 
MoblUan 361.75 Loabarde 114.60 Fenovis 

Anstr. 339,60 Banca ITaalonsle N69,— Napo-
looni d'oro 0.69 —i CsmUa Fubbl. 49.90 Otu-
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ImpeiiaU G 93 

PABISI, 19, 
B«iidlta 8 SS.ia — BendiU 4i3-- 109,60-

Bendila Italiana 100,63 Londra 36.36 —j — 
Ingloie 101 lll6 Italia 1|3' Band. Tur» 14.77 

BÒBLIKO, 19. 
Mobiliare 468,50 AiuUiadur 867.Wi:«BB!iai^ 

186.30 ItaUaas 10(̂ 90-
WUnìRA 18 

Inglese 101 lil6 italiana 99 lltlOSpagnoolo 
— [ Torco . . 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 30, 
Bendlta ital. 100.67 wr. 100.72 
Naiioleonl d̂ oro —[ —I— 

VENNASO. 
Beadila anstiiaoa (carta) 86.60 d. «aatr. (arg.) 
86.50 id. auatr. (oru) 121.— Loadta 136,— 
N»p. —.—.1 

PAfifGI 20, 
CMuinra della séra It, 100,67, 

Proprietà di.'lla tipografia M. BARDDSOQ 
BcJATTi • ALESSANDRO gerente rétpon». 

IN LM8T1ZZA 
trovasi vendibEie per se­
mina frunicnt» Wittorio, 
Sn@;lcse) toWeSlo autunnale 
ài prexKO di liire dU» al 
quintale. 

Stimatiss. Sig, OalIeKUi, 
Farmacista a Jìilano, 

Pieve di Teco, 14 morjio 1884. 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma<̂  

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo ce.ssato ogni Iblê . 
iiorria^Ia da oltre quindici giorni, 

11 voler olojiaro ì magici euctti delle pil­
lole prof. P o r t o e deU'Opiato balsamico 
Guer ln , è lo stesso come pretendere ag­
giungerà loco al sale e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r n s l n 
deve scomparire, che, in una parola, .4ono il 
rimedio inrallibilo d'ogni infezione di malal-

e segrete interne. 
Accetti dunque le ospressioni più sincere 

della mia griititudine ancbe in rapporto al­
l' inappuntabilità neiresoguire ogni commis­
siono,' anzi aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi G a e r i u o diie scatole Por t» cbe 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
senili della pia perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. HI. 

Obbligatiss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

V O L O N T A R I A 

mî asso straordiaarlo 

Nel negozio ex Toniriello 
sito in fondo, via l lerea-
toyocehlo!!. AV̂  col giorno 
IH corrente ntesCi inco­
minciò la liquidazione vo­
lontaria di tutti gli articoli 
dì chincaglierie, mercerie, 
mode, eoe. con straordi­
nario ribasso. 

GRW ,SSS0IlTlfflTO 
Ombrellini, Ventagli e Valigierie 

Seme Bachi 
Il aottosorltto al pregia avvariiro' i si, 

goori allevatori di SEME BACHI cita ai 
6 aperta la eottosoriaione per la oampa-
gua bacologica 1887 del Sema del ritto-
malo Stabilimento di Pietro Bidoli di Co-
Mffliano. 

Per le sottoscrizioni si pietra rivol­
gerai al aottosorltto uni«!a rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

mxsmoo SJBXI mm 
UDIMÌ;, piana del Duomo n. 41. 

AVVISO m a s s i i i C " " 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo fittilo cellulare. 

Società iflttrnàsianale sericola 

H sottoscritto GRAWraS ANTONIO dì 
SAN QUIRi;40. di Pordenone, é incaricato 
de lo sotercto di Seme Bacili » boiiolo gialla, 
confciionato sui U c n t i Mnua-ea (Vàr-
Franci^ a sistonta cellulare Pasteur, «ole-
liono usiologica e microscopica a doppio 
controllo, operationo ' effettuala da valenti 
professori addetti agli stabilimenii in La 
Garde-Froynet. 

Il premo del seme immune da flacìdena 
ed atrofia si vendo a lira 14 oll'oncia d! 
gramoli SO, so pattabilo alla consegna, oppura 
a lire 15 se pagóbilo al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ns 
far& rlcbicita. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiri»xato al sottoscritto in ' 
San Quirino, unico rajipresentante per le 
Piovinoio Vcnele.od ai suoi agenti istituiti 
noi cootri pid importanti. 

Gli splendidi enuraorosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutto le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senna altro ai col­
tivatori del Friuli, ì quali anche nella testé 
trascorsa {campagna bacologica 1886 ebbero 
ad esperimeiitare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1886. 

Antonio Crandis. 
AgeniU — Pei mandamento di 

Codroipo sig. Valenlino Bulfoni; pel man-
dimento di Sacilaaig.Sfinat Gioo, Ball. 
e Montanari G'ov. ,BaH. . 

giaridico- ammiaistratiTS 
redat ta da l l laatr t Qla-
s-cennsultl , ed l ioouainl-
st l , e «he ha per «olla-
buR'atoi'l cocclEeutfi fun-
s l o n a r l aminlwliiitratlvit, 
contab i l i , nd I p i a «aperti 
prorecsloii lst l ) cbe ormai 
liei suo secondo anno di vita, 

ha dato provo di grande uliliti io ogni . 
ufficio ed uoimioiatraziane, ha ora la 
Direziono ed Amministrazione in Udine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esce sotiimaualmeute in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquiatl di opere legali-sooiologiohe e di 
economia politica. 

Prezzo Li. IlO annue. 
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Le ìnséMoni dt̂ U' Estero per II Friuli si rìcevono esclusivamemente presso rAgonzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obìiéght Parigi e Hónìa, è per 1? interno prèsso TAmministrazione del nostro giornale. 

Sì accettano Ayvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissinii 
Dopo la adesioni dolle colabrìtà modiche.d'Europa niunó-potrà dubitare dell'effioiiora di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LF. BLENNORRAGIE SI RECENTI OHE CRONICHE 29 j 

del Professore Dòttoi» L I J ] 5 # l - B € m T A 
ttdoÉtats';dal 1853 liellfr Cliiitahe di Berlino (vedi Deutsche Kllniùh di Berlino, lieàicin Zeilfdirift di Wiirt^burg — 8 giugno 1871,12 settembre 1S77, eoo. — Ritenuto uiiico speoifloo per le soprad«tte ! 
malattie e restringimenti uretrali, combattónd qualsiasi stadio.'ì'nfiammatorio vescieale, ingorgo einorroUUrio, eco.'— ì nostri medici'con 4 scitele guariscono queste malattie nello stato, acuto abbi-

.Sogfift'fi'donédi'piii [lòr le efónicho. — P e i evitare falsiflcazioni > • 
0T ' -<nmi1TnÀ di,domandare .«eupre e non accettare ohe quelle del profeasore PORTA DI PAVIA, della firmaliMa OTTAVIO GAI^LKANI che sola ne possiede la fedele rioetlo. fVodiBl Hiftlilai-n. 

' i S r " I J i r u M alone délfa Commissione Ufficialo di Berlino, 1 febbr,iio 1870. . i « . ei aioiiiara 
; J ; , Omntmie sigtita-Fnunvàstti VtTAVlO GALLEAUt, Milano. — Vi compiego buono B. N. per HÌtreltante Pillole profussora .PORTA,.non che flacon polvere per acgua sedativa, che da ben 7 anni 
esperimeujo, nella mia pratica,,«radicandone le Bleartorragie al recenti ohe cronici»!, ed in alcuni casi catirri e restringiménti u'fótràll, appllcandono l'uso, ooije da istrusione ohe trovasi segnata dal' 

'prof.'if'#WV'™'Iri'attèsa rfefl'irivjo, ioa considerazione, iovadatoipi, dott. Baizini segretario del Congresso Medico. :— Pisa 21 éettembro 1878. , , 
,..•,' -ilie-pilloli? postano-. I;.-.UiSlOi la sdaidla.e L,. 1 , 8 0 , .il flaoon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Optoi farmaco p.iirla l'istrusiona chiara sul modo di usarla. Cura completa ladicale 
.dille soprodcKii mnJaliin e dcl^son.i/wo, L. 25. — Per ,coioodo,p.,.g8ran7.ia degli ammalati, in tutti i giorni vi sonò distinti misiitei ohe visitano dalle 10 aot. allo 2 pom. Consulti, anche por eorrispon-

idèHiet; iii 'La'FaVitìsèià'è férhi'ta di tutti rimodii che possono oooorrBi.a in qualutiquts sorta di ranlaltle, e na fa spedizione ad ogni richiesta, muniti,;8S si riobiede,anche di Consiglio medico contro 
5ct«p.s^a.,di.. vaglia, postale. — Safiven à\\& Farmacia n. ^4 di'fiittaviia.Galleanl, Milano, Via Meramgli. ' ' * 
" ' '' ' lllve'ndifori'a UI)INE:fa6ris , ComèlU, Filippiizììòiroldmi'e liiasioli^l'Uigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; BOtncr, dott. Zampironi — MILANO,'! Stabilimento Carilo jErto, via Marsala n. 8, 
0 sua Sttooursaié'GaìIéHa ViKortif Emanuele, n. 72, Casa' A\ .Manzoni, é' C,-,via Sala, 16. — ROMA, via Pietra, 90, a m tutto lo principali, Furmaoie del Regno. i • < 

QBÀBIO Milk FERROVIA 
' fàttei>Ì!& Arrivi :| 
DA osimi A VBNKZU II 

OtB i,lkS'SI>t. rabjo oro 7.S0 oat.l 
-. oóiiHDng •pf.. 9sl«ant 
•• -Sima „• 1.140 p. • 

g is,SO pom omnibus „ 6.20 p. 
. 6.11 , ontnllìas „ 9.66 p. 

. , 8.80 • , diletto , ".86 ». -1 

nXVKNEZIA ' 
oro 4.S0ant. dirotto 

, 6,3S Bot. I omnibus -
„ ll.olì'tùlìt. I òmaibns' 
„ S.OÓ p. I diretto 
, (.46 „ I omnibus 

i„ B— , |. nlitó. 

A ODINB 
DIO ,T.86 ' ta l 
a 0.6i.Sllt, 
, 8.86 i). 
, . - 8 ,WÌ 

: a! J-06 p.,.. 
„ a.^0 ante 

D,A tiDlUIE A PONTKBBA ,!/A taHISSBi 
6rfe'l>.'50 ani. onpìb. ore 8,46 ant. fin 0:80; aut. ìoiinib.' 
-a 1.U ani,' 'ditettò' ' ,' 8.^3 ant: 1 ", 8.20 aai, dì«itto>' 

„ l0.3Q.pial'. «auib. » 1.88 p. ! . ' 3.34 p. '. - •onuiifal. 
, * .20p. òmnlb. » 7.26 p. 

„ 8.88 l. 
l-„ii . Ì--f P' onniir. 

„ 6.81 p. diretto 
» 7.26 p. 
„ 8.88 l. I 1, ' 6.86 p. dirotto 

A tlDIME 
sr«'9,10 ui,' 

ì 10.09 ant: 
, :4>66!p; ' 
, 7.86- p; 
t 8.30 p. 

.DA vvms ' [ - • ,:••• • ' A TBIKSTB DA TKIKai's' 
oro 3.S0 imt. 

, 7,64. ant. 

* .s^r.p.. 

•alito 
, .omnib. 
1 dlanltt. ' 

quaibi 

ore 7.87 ant. 
. n 11.21 ant. 
•„ '9.63 p. 
. .HiSB p. 

ore '7JÌ0 anti 
„ 9.10 hnt. 
, 4.60 p. 

ómnib. 
' omnib. 
omnibus 

, ..misto-

. A UOINI; 
óre 10.— ant; 
n Ù.88 p. 
, ' '8.03 p. 
, 1.11 ani. 

' DA UDINIC 
ora SJGFMti 
„ mCs 
, 10.20 . . . 

' „ 3.80 p, 
Tutte, le 

; naria dài'Ba! 

• , rii*tO' ì 
• i • • 

r 
» ''' 

' „ - . 
domeniche 

n'ft' «'-eWìd 

A omDALE; 
oro tjj47'anti 

„• '8.1'9 i 

'. v- 1-S7 p; 
; 'TrfsJ: 
. . 9.02 p. 

,e_ feste goyei 

aleìaiìè ofd'is 

DA CIVIDALK 
ore 4.80 ant. 

„ 8.80 „ 
.,, 9.16 „ 
,„.. 13.06 p. 
" „•' ' fl.C6 p. 

, 7.46 p».; 

native ha luo 
pom. 

n 
n 
» 
» 

' . ti? ' 

;o una C( 

A UDINE 
oro '6.02 ant. 
n ~-02 „ 
» 8-47 , 
, 12.37 p. 
» 8-?7 p. 
, . 8.17 p.-

rsa straordi-

• : , . • : . 

1 
m m m LA .. . . 

'. ÌL|quoi>e isi'toin'àtlèK» da prendersi.spio, all'ac-
qiùa od .al Sèltzi .;. • 

• A-cWesco ,1'àppétito, rinvigorisce" l'orgaiiismO; e 
facilita la digestione. -
' • Vendesi alla ' Fa,rmacì§i MJGU3T0. B.OSERO. 

ikL.fLwivà.'s:&itt ni imwiiivi i<' 

D I QIACOMO GOMES^ATTI 
a Santa Luola, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

, . VIiNDÉSI UNA 

Fatina alimentare r̂azionale per i.BOVINI 
I^umerose esperienze praticato con Dovioì d'ogni etiî  noi" 

l'nlto medio e basso Friuli, lianuo luniinusamoDte dimostrato che-
questa Fnrihn sì può seni'altro ritenere il migliòre è piti eco­
nomico di tutti gli alimotiti atti alla nutrizione ed ingrasso, conellot-
ti -pronti e sorprendenti. Ha poi una S[)ocialeirnp'ortbn2a por la nutri 
ziòiis del vitelli. £ noionocho -un vitello noil'abbandonare il latio 
della maiir^-'Uporisce -non-'poco; coU'uso di.questa Farina non solo 
è impetiUo il ifepftrimoat»j,iifia..tt miplioriita. .ìli nutrixìóne, e lo svi­
luppo doll'anint^jo. progredisce rapidamoniel ••. -.-„< 

La grande ricorca chd si fa dai .nostri . vitèlli ìsui nostri 
mercati ed il caro prezzo elio si paguno, specialmente quolli-.bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appròffittariiei, 
Una delle prove, del reale'gerito, di .qnestu l'orina, 6- il subito 
aumento delilaite nelle vacohe e la sua-maggiore'densità 

NB. Recenti esperienze, hanno-inoltro provato che. si'presta 
con gronde vantaggio anche .alla nutniziono dei suini, e per i 
giovani animali spccialmonte, è una- alimentazione con risultati 
insuperabili. ' ' 

11 prezzo è mitiasimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
j ziorii necessarie por l'uso. , . , . • ' 
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ALI.KVATOl&I » l tS«IVIl<liS !. 

ISFon pili "Irossi 

: , : ; ^ ÀMD'ESPERÌEPA 2^^ 
'.Le tossi-si-guariscono-'coll'uso-delle .Pillole,della 

Penice preparate dal farmacista y|uguisto-Boisero 
.dietro.ilDtlÒnio, Z7g«?̂ e. 

V u a s o a t t o l n . v à i o 4 0 centemiinl ì 

20 ASin D'ESFERIENZi 20 

SI" PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

por la iabbrioaMoné ffi t lSTE ^ p ORO e fiuto lEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA doraii in fino. 

METRI W BOSSO SNODATI ED IN ASTA 
Piazza Giardino, N. 17'. 

GRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale q[uoti- « 
diano IL FKIULI -- pubblica il Periodico L'APE GIURIDIGO-AMMINISTRATIVA 
- e si assume ogni genere di lavori. " 

Via Prefettura, N. 6. . ,' 

GARTOLEeiA al servizio delle Scuole Comunali dì lldine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amininistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle OpQî e Pie e delle Fabbricerie. 
Via Mercato vecchio, sotto il Monte di Pietà. " ' ' • . 

Udine, 1886 ~ Tip. Maroo Barduiao 


